LA FORZA DELLA VITA (P. VALLESI)

Anche quando ci buttiamo via 
per rabbia o per vigliaccheria 
per un amore inconsolabile 
anche quando in casa il posto è più invivibile 
e piangi e non lo sai che cosa vuoi 
credi c'è una forza in noi amore mio ,più forte dello scintillio 
di questo mondo pazzo e inutile; è più forte di una morte incomprensibile 
e di questa nostalgia che non ci lascia mai. 
Quando toccherai il fondo con le dita  a un tratto sentirai la forza della vita 
che ti trascinerà con sé, amore non lo sai 
vedrai una via d'uscita c'è. 
Anche quando mangi per dolore  e nel silenzio senti il cuore 
come un rumore insopportabile 
e non vuoi più alzarti 
e il mondo è irraggiungibile 
e anche quando la speranza 
oramai non basterà. 
C'è una volontà che questa morte sfida 
è la nostra dignità la forza della vita 
che non si chiede mai cos'è l'eternità 
anche se c'è chi la offende 
o chi le vende l'aldilà. 
Quando sentirai che afferra le tue dita 
la riconoscerai la forza della vita 
che ti trascinerà con se 
non lasciarti andare mai 
non lasciarmi senza te. 
Anche dentro alle prigioni 
della nostra ipocrisia 
anche in fondo agli ospedali 
della nuova malattia 
c'è una forza che ti guarda 
e che riconoscerai 
è la forza più testarda che c'è in noi 
che sogna e non si arrende mai. 
Coro: E' la volontà 
più fragile e infinita 
la nostra dignità 
la forza della vita. 
Amore mio è la forza della vita 
che non si chiede mai 
cos'è l'eternità 
ma che lotta tutti i giorni insieme a noi 
finché non finirà 
Quando sentirai 
che afferra le tue dita 
la riconoscerai 
la forza della vita. 
La forza è dentro di noi 
amore mio prima o poi la sentirai 
la forza della vita 
che ti trascinerà con se 
che sussurra intenerita: 
"guarda ancora quanta vita c'è!"
Inno alla vita (Madre Teresa di Calcutta)
La vita è bellezza, ammirala. La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è beatitudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala. La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo. La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala. La vita è amore, donala.
La vita è un mistero, scoprilo. La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala. La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala. La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è felicità, meritala. La vita è la vita, difendila.
Salmo 139 Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo. Ti sono note tutte le mie vie;  la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci tutta.  Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.  Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo. Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?  Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti. Se prendo le ali dell’aurora per abitare all’estremità del mare,  anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.  Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra e intorno a me sia la notte”;  nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno; per te le tenebre sono come luce.  Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra. 1Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno. 1Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio;  se li conto sono più della sabbia, se li credo finiti, con te sono ancora.  Se Dio sopprimesse i peccatori! Allontanatevi da me, uomini sanguinari. Essi parlano contro di te con inganno: contro di te insorgono con frode.  Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano e non detesto i tuoi nemici? Li detesto con odio implacabile come se fossero miei nemici. Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri:  vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.
EUTANASIA L'eutanasia (dal greco euthanasìa, “buona morte”) può essere definita come qualsiasi atto volto ad                 accelerare o a causare la morte di una persona per finalità umanitarie. L'eutanasia si propone di porre fine a una situazione di sofferenza tanto fisica quanto psichica non più tollerabile da parte del malato; ovviamente questo presuppone che non esista trattamento terapeutico che possa, anche temporaneamente, offrire sollievo. Bisogna anzitutto fare una differenza tra eutanasia attiva e passiva, e suicidio assistito: - L'eutanasia attiva consiste nel determinare o accelerare la morte mediante il diretto intervento del medico, utilizzando farmaci letali.
- Il suicidio assistito indica invece l'atto mediante il quale un malato si procura una rapida morte grazie all'assistenza del medico: questi prescrive i farmaci necessari al suicidio su esplicita richiesta del paziente, e lo consiglia riguardo alle modalità di assunzione. In tal caso viene a mancare l'atto diretto del medico che somministra in vena i farmaci al malato.
- Il termine eutanasia passiva, infine, viene utilizzato per indicare la morte del malato determinata dalla sospensione dei farmaci, o dall'astensione del medico dal compiere degli interventi che potrebbero prolungare la vita stessa. Un esempio potrebbe essere rappresentato da un neonato gravemente deforme, con breve aspettativa di vita, colpito da polmonite; il medico allora potrebbe non praticare alcuna terapia al neonato aspettando l'evoluzione della patologia. In quest'ultimo caso riteniamo sia più corretto parlare di astensione terapeutica che di eutanasia Attualmente in Italia, per il codice penale l'eutanasia attiva è paragonabile all'omicidio volontario o, nel caso in cui sia stato il malato a chiedere la propria morte, all'omicidio consenziente (artt. 575 e 579). In alcuni Paesi (come l'Olanda e il Belgio) è stata recentemente legalizzata.
Come Cristiani, sappiamo che lo stesso Dio che ci ha donato la vita ha stabilito per noi un giorno in cui dovremo lasciare questo mondo, e che nelle Sue mani c'è la vita e la morte di ciascuno di noi.
L'eutanasia non rientra nella volontà di Dio; l'uomo che non conosce Dio si ritiene libero di decidere per la sua vita, ma noi abbiamo affidato a Lui la nostra vita e quindi anche la nostra morte. Se Egli permette la sofferenza ci darà anche la forza di sopportarla, e inoltre noi crediamo ancora nei miracoli e sappiamo che anche quando tutto sembra finito Dio è potente da trasformare le cose.
Infine, un discorso a parte va fatto per quanto riguarda l'eutanasia passiva, o meglio, l'astensione terapeutica, che come abbiamo detto consiste nel rifiutare il cosiddetto “accanimento terapeutico”; questo discorso ovviamente riguarda le patologie irreversibili al 100%. In questi casi crediamo sia giusto anche per un Cristiano poter rifiutare che macchine per la respirazione e sonde gastriche prolunghino i suoi giorni. Anzi, chi ha fatto un incontro con Cristo a maggior ragione può aggrapparsi a Lui nei momenti drammatici della propria esistenza e accrescere così la propria fede sapendo che Dio è più potente di un farmaco o di una macchina.

· in base alle modalità di azione 

· eut. attiva (azione deliberata) 

· eut. omissiva (o, impropriamente, passiva) 

· non vi è alcuna differenza etica tra le due

· in base all’intenzione 

· eut. diretta (ricercata volontariamente) 

· eut. indiretta (conseguenza non voluta di un’altra azione terapeutica) 

MALATO TERMINALE

Per malato terminale in senso stretto s’intende il paziente con prognosi infausta a breve termine.
Impropriamente a volte si chiama terminale il paziente con prognosi infausta a medio o lungo termine (p.e. oncologico).
Preferibile l’espressione malato cronico in evoluzione di malattia
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